COMUNICATO SINDACALE

La delegazione delle RSU Getronics di Fiom Fim e Uilm, ha incontrato il 9 Maggio ad Amsterdam, sia il Consiglio Aziendale Europeo sia i dirigenti K. Wagenaar e Van Munster, rispettivamente Presidente e responsabile H.R. di Getronics N.V.
Nel faticoso tentativo di far assumere una dimensione Europea all’iniziativa sindacale, questi incontri, rappresentano una novità che si è potuta concretizzare grazie alla determinazione della lotta delle lavoratrici e lavoratori Italiani e al sostegno del C.A.E. e delle Organizzazioni Sindacali.

L’incontro con i rappresentanti dei lavoratori degli altri paesi (CAE) è servito a mettere in relazione la situazione italiana con le altre, dove non mancano problemi ed iniziative simili.
L’incontro con i dirigenti, ai quali si è aggiunta telefonicamente dall’Italia la Dott.sa Benedetti, si è svolto senza reticenze e la Corporate ha dichiarato che i processi di esternalizzazione decisi dal management Italiano, rientrano nelle strategie globali di Getronics. 
Tuttavia è emerso chiaramente che quando la Corporate parla di alleanze e partners, si riferisce a grandi realtà dell’informatica (Cisco, Microsoft, Dell), queste, in Italia, invece,si concretizzano con Alchera, Sume, educationlab etc.
Infatti ne la Corporate ne i dirigenti italiani in fono conferenza, sono stati in grado di rispondere alle nostre affermazioni sul merito delle procedure italiane e sulla inconsistenza degli acquirenti.
La dichiarazione della Corporate di considerare il mercato Italiano della I.T. e la presenza di Getronics come strategiche, appare così in palese contrasto con quanto da noi denunciato in merito al depotenziamento ed il ridimensionamento in atto per le attuali cessioni.
La Corporate ha inoltre ribadito che vuole avere, sia centralmente che in ogni sistema paese, corrette relazioni sindacali e confronti preventivi.
Anche questo è in palese contrasto con quanto avviene in Italia da troppo tempo e puntualmente il Management locale lo ha confermato diramando un comunicato sull’incontro che non ne rispecchia i contenuti ed il carattere.

La delegazione sindacale, dichiarandosi disponibile alla proposta aziendale di incontri per monitorare la situazione, ha respinto i maldestri e strumentali tentativi aziendali di parzialità e delegittimazione della stessa e ribadito la ferma contrarietà alle strategie del management e la scelta obbligata di usare anche le vie legali per tutelare e garantire le lavoratrici ed i lavoratori.

È importante che il Consiglio Aziendale Europeo, abbia visto nella situazione Italiana un segnale di pericolo che si sta iniziando a manifestare in altri paesi, storicamente legati alle realtà ex Olivetti, di conseguenza ha avviato una discussione al proprio interno sulla convocazione di eventuali sedute straordinarie e su come affrontare queste vicende nell’ambito Europeo.

Amsterdam 10 Maggio 05

LA DELEGAZIONE RSU FIM FIOM  UIL AD AMSTERDAM 

